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U,4anna,iiiiS9a,B. |a,pì(| evoluta 
fra le donne dell'Europa civile' 

!ft ' questi' giorni 'ÌW 'cui ' tliltó ' il ' 
mondo si appassiona e si commuove 
per il tóartiftìlogio,dello (ìoniie riV(j-
luaiotiarié in Kussia, crediamo far con 
gradita ai noGtn lettori pubblicando 
(lueato notizie sulla dotlna russa. ' 

Se il popolo russai è'ianio oppresso, 
la donna russa è ' i a ' p i ù ' Ubwa fra 
tutte le' donna ouroptìe. ' ' ' 

Neil» età di diclasette anni la falli 
oiuUa rus^a, sa 6 orftina 0 possiede 
una fortuna' inilipendentci esce di' tutela. 
L'ammitlistraz'oUa dei beni di lei è 
affltiatà allora a un curatore (In quando 
la taciuUa abbia compiiito i 21 anno. 

Ut donna maggiorenne in Eussia 
può disporre liberaniénte della propria 
persona e dei suoi averi, p(ió abban­
donare la casa paterna e flssipe 
orunque creda Opportuno' la sua re­
sidenza. 

La donna maritata è la padrona' 
assoluta dei beni cho lo appaftengono ; 
ha la l'acolUi di possedere, ammini-
atrare, comperare, vendere, oreditave 
a testare senza bisogno doU'autorisza-
zione maritale. 11 marito amministra 
l beni della moglie soltanto tiuanilb 
essa gliene concedo l'atitoriìizazioiie 
relativa mediante una spetiiale Jird-
cura che la moglie può ritirare (juando 
noti sia' soddisfatta ' dsli'amministrhr 
zione tenuta dal matito. 

La donna' russa proprietaria ha il 
diritto di voto rttìlla ofesioni tnuaici-
pali e rurali. • ' . .. j i 

Le donne russe generalmente si de-
dica'rto in p^incipal modo'ali" fhscgna-
menlo, ma si danno «iiandio con t r i -
sporto al teatro, al' commercio 0 a\la 
medicina. Molte di osse sono ocoupittfe 
negli ufilci telegrafici. 

'Le donne russe, 0 anche le fanciulle, 
va'nno a teatro sole e viaggiano senza 
comi>agaia. Le fanciulle in Russia 
sotlo oggetto della riverenza quasi del-
l'adoranioiie universale. 

La iinciuUa russa, pur essendo più 
« donna » della americana, ' 6 dotata, 
com'essa d'un animo virile e d'una 
energia a d'una forza di volontà sor­
prendenti. 

Sono caratteristici in lei un corto 
fanatismo di idee 0 lo stimolo a com­
piere imprese straordinarie. 

La donna russa è general'meate col­
tissima. 

Nelle souólo femminili russe si svol­
gono programmi non meno estesi che 
negli istituti maschili corrispondenti; 
Il francese 0 il tedesco sono hi essi 
obbligatoril, 0 vi si insegna anche il 
latino., ' 

Le studentésse russo coàlituiscouo 
ammirevoli esumpi dì digniti. e di te­
nacia. 

Ogni nobile causa trova in usso se­
guaci ardenti e inft^ticabili. 

La donna russai ha sentimento ^ro-
fontlo, 6 capace di a.fiaTa fortemente, 
tradita, si vendica. 

Pra le donne della civile Europ.i, è 
fórse ,la più evoluta e interessante. 

Il movimento di Prefetti 
Ooneddu se ne va a.Salerno 

S.' M. il Re' ha firmato" il decreto 
relativo al seguente movimento nelle 
Prefetture ; ' ' 

Oargiulo è trasibrito da Foggia a 
Grosseto; Polucci da lienevfluto ad A- ' 
quila ; Germoglio è richiamato in ser­
vizio e destinato a Cagliari ; Ma^giottì 
è trasferito-da-Aquila'a • Pesaro j Ru; 
Spaggiari' da Cagliari a Padova ; Mu-
scianitt da Siracusa a' I3eiievento; 
Chiaro da Lecce a Catanzaro ; Doneililu 
da Udine a Salerno ; Borselli è Tichia-
mato in se'rviald 9 destinato a Siracusa!' 
FacciO|ati è trasferito da Catanzaro a 
Lecce >/ Orso da Salerno ad Udine ; 
Sciacca è richiamato in'servizio e no­
minato prefetto di prima classe e de­
stinato'à'Verona ; Quaranta 'è nomi-
uato prefetto a Potónza; 'Rehuccl è 
nominato'prefetto a Foggia. 

Sono'ooIlOcatl a disposizione i pre­
fetti di Padova e di Verona comm. 
Savio e Tìvareni. . /}^* C|;o;^t'a Citi.) 

L'Italia e la triplice alleanza 
L'au. Barzilai ha inviato alla pro-

sideiiia della Camera un' interpellanza 
per il presidente del Oonsiglioi ed il 
ministro degli Esteri «sulla posizione 
dell'Italia-nella triplice alleanza». 

La conversione della rendita 
La Pati^ta annuncia' cho l'on. lluz-

zatti, ministro del Tesoro, ha irapar-' 
tito ordini segréti perchè si faccia una 
statistlcli dei titoli al portatore della 
nostra 'Rendita' deposittita' presso le 
nostre Casse di ^is^a'rmio, e 'presso i 
pririclpalt 'istituti 'd '̂ credito. 

Ut. Patria dteglunge che questa è 
una ddllè misrifi? inS ĉesSiinej q prepa­
rare'e '8't!«dià*ìi"lt(' è'óiiV^qne della! 
R « n d i t a . "" '••''" "''^"'-'^ "^•""•" 

Senonohè il oensim8ntO''deUa nostra 
uiiut̂ 'i l'i 'Mii'.̂ iii luil'.Mil' ' nu', , ti 

Rendila''tftnto .ill'osti^ro, come in Italia 
è ^ià fatto,' 0 da tempo, quindi non 
era 11 caso di impartire ortlini segreti 
d manifesti. • 

Le onoranze di Anagni 
•< Rilggélro Btinghl 

Un discorso MHn. Caratti, 
Ieri ebborp luogo ad Anagni le ono­

rante a Ruggero Bonghi 
11 Slinìstro (SoSelli pronunciò uno 

splendido discorso, interrotto spesso da 
applausi e salutati) 4ft-una. pl'plungata 
ovazione. 

t>er ultimo parlò iier Roma 11 conte 
di Sah Martino 

11 Municipio oìferse quindi un vet'-
moulh di onore aiJli intorvenuli, riu­
scito davvero solenne. 

Dopo vi fu un trattenimeuto accade­
mico con recite in cui parteciparono 
1» alunne del collegio, Parlarono poi 
applauditissirni la direttrice Ctiiarinl, 
i'on. Oratti , alcuni maestri, il depu' 
tato Rava per la Danto Alighieri, Fabri 
per la Associazioue della stampa, un 
giovinetto del collegio Assisi, una gio­
vinetta del Collegio Anagni 

Poscia i presenti visitarono il col­
legio 0 la Casina Uonghi. 

Lai gatW^ft J|..§anrfranel8eo 
La perversità della natura 

e quella deg" uomini 
Un telegramma da Saoramento al-

VAlleile» Rama reca; 
«Un farmacista di San Francisco, 

il signor Neve, afferma che alcune 
jiersone incaricato di portare i rada-
veri, hannq tagliato lo dita delle donna 
por itópa'dronii'si degli anelli che esse 
portavano. Parecchi di qiicisti misera­
bili- l\irono ' l\icilatl. 11 signor NeVe 
racconta puro cho parecchi soldati 
ubbriachi di -wisliy dopo aver invaso 
e saccheggiato i negozi di liquori 
hanno ucciso parecchi innocenti ». 

IL VESUVIO E CALMO 
Il telegramma quotidiano di Matteucci 
il prof. Matteucci telegrafa al Pro-

ìèllo; «11 Vesuvio è sempre calmo. 
Gli apparecchi dell'Osservatorio sono 
calmissimi, salvo impedimenti di forza 
maggiore, domattina intondo di trai^ 
ciare la via per l'ascensione del cono». 

Dopo i fatti di Caiimera 
U proposta di Ciocottl 

ì L'ex deputato Ciocotti, a proposit<i 
dei fatti di Caiimera, propone ohe si 
pubblichino i nomi, ad eterna loro ver­
gogna, ̂ ai-quegh a^fnll * soldàti'-clio 
spararono sulla folla. 

Enrico Ferri cosi risponde nell'4-
mntll: 

< D'accordo, ma c'è una sola diffl-
ooltii, od fe che si possono avere e pub­
blicare i nomi dei carabinieri, briga­
dieri, utilciali, ma quelli dei soldati, 
quando ,il fuoco è spacato dalla truppa, 
è dilTlcilissimo, 0 quasi impossibile ad 
aversi ». 

Lo sciopero general[J abortisce 
Circa l'agitazione contraria alla 

pi-oiiosta dello sciopero getieriile il 
Giornata d'Ifulla scrìve : 

«Rilevjitjijo con'piacete che>la' voce 
del buon senso^^si fa strada..tra gli 
operai incitati à "ripéterC'il 'grave er­
rore del settembre 190-1 collo scio­
pero' generalo. 

A parte l'inopportunità deplorévole 
della proposta per Una causa più cho 
mai sproporzionata, è notevole ed u-
tile il movimento contrario alla pro­
posta slessa che si manifesta- a Mi­
lano. E' chiaro il dovere di tutte le 
classi di non turbare il grandioso av­
venimento cho sì prepara colit, cioè 
l'esposizione mondiale destinata a re­
care nuovo lustro all'Italia, nuovi 
s,ucpes3l a vantaggio della industria 
nazionale». 

La line deli'inctiiesta governativa 
L'ispettore generale Rinaldi inviato 

a Cali/nera, dal Ministero dell'Interno 
ha esaurito una inchiesta riuscendo 
alla pacillcazione dei partiti tra loro 
avversi 

La nascita di un mostro a Napoli 
Il fìoma reca dio la contadina Pa­

squalina Annunziata di »nni 21 fuggito 
col marito da Otiaviano aveva preso 
alloggip in una locanda in piazza del 
porto da ali;uni gierni Ln Pasqualina 
incinta, da T n^esi l'altra notte folta 
improvvisamente dai dolori del parto 
lU condotta all'ospedale degli Iiioura-
bili. Dopo poco sì sgravò dando alla 
luce un' mostruoso foto di sesso ma-
acliile il quale non ebbe che pochi mo­
menti di vita ed appena battezzato 
cessò di vivere. Il l'eto è composto di 

,2 corpi riuniti insieme, con 3 occhi, 
,2 nasi, '1 orecchi, 1 bocca e '1 braccia 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Cronache provinciali 
Torre Zuino 

Tmitiituatlìvlilio tli iiink icuanUn 
(li ( i l lUII/ll 
L'O — Ieri sera versole 2t la gupr-

dia di nnanza' tratti Alfredo delia vi­
cina brigala di Oastìons ha tentato 
di suicidarsi sparandosi un colpo di 
moschetto sotto il mento, mentre era 
di seiviziosul.cunflno Austfo-Ungarioo. 

LH"|Jàil'f ha deviato ed ha perforato 
d mento, fei'lta l'apice della Ungu'a e 
asportato'parte di naso Vicino al hcj 
retto, per. torra era una lettera, e 
sulla busta era scrìtto <Chi primo 
la Vede apra». 

Andati sul posto il comandante la 
brigata ed altre finanze trasporta­
rono l'infelice giovane con una carrozza 
nell'ospitale di Palmanova. 

.""fella lettera spiegava le cause del 
suicidio; dispiaceri amorosi, coti una 
ragazza -Ual'xpaesa certa Colautti Rosa 
ed è anda(o appunto a tirarsi il colpo 
di moschetto davanti al cancello 
della sua casa. 

Il suo stato è grava. 

Palmanova 
Noauche la minaccia di installare 

sui bracciali dello larapadi le torcìe a 
Venlp val^ro a scoagmraro la jetla-
tura_ di una luce paragonabile ai lu-
inicini dell'epoca preistorica, uè l'in-
terruzion« completa ed assoluta veri-
(Ioalasi dalle lU alle 12 di iersera. 

Decisamente, A uno sconcio che non 
può essere permesso altro che a Pal­
manova, dove i cittadini, gli utenti e 
l'amministtolùne-sono troppa accon-
discendsnti. 

L'altra sera era la graticola della 
caldaia che aveva prodotto l'interru­
zione;.ieri il diavolo che si porti la 
caldaia e l'òul<;ina insieme. 

Passi pure la scusa della graticola.. 
Fosse' stata almeno quella di S, Lo­

renzo. .'Ma ièrsera, quale demonio è 
surto dall'inferno per letìncarci con 
quella splendida illuminazione? 

Però, è inutile andare a mendicar 
scuse e pretesti. 

Tutto lo -volte che accade l'asciutta 
della roggia, sì è verificata la mede­
sima anavchiSiiiel funzionamento della 
dinamo 

Dunque delle due l'una: o i tecnici 
coriacei della nostra officina possono 
a tutto essere adibiti fuorché al go-
fecno d'una caldaia dalla quale dipende 
un servizio importantissimo, e allora 
li si mandino a... spasso; (• la cal­
daia, come è più probabile, à una vec­
chia oarc.issa da r o l l a r i fra i Jbrra-
vecchi del buon Toni Fm-is, e allora 
la Giuntti ci veda bene addentro e non 
s'appaghi dai pretesti stupidi e scioc­
chi che l'officina elettrica le vien scio­
rinando davanti par giustiftcai-e un 
disservizio ilegno appena della Beozia, 

Bagnarla Arsa 
22 — (Alfa) — La notte scorsa i 

soliti ignoti, svaligiarono completa­
mente d deposito aalsamnutaria dei 
signor Placco Vincenzo, ottimo nego­
ziante e Sindaco amato del nostro 
Comune 

La refurtiva consistente in lardi, 
salami, strutto, eco. aveva un valore 
di oltre mille lire. I ladri penetrarono 
noi magazzino, alquanto discosto dalla 
caso d'abitozione, scoperchiando il tetio 
e rompendo poi ibjSoflfUĵ  ed-un pavi­
mento. Indi, mpdìa'nfo scale a'inailo, 
compirono indisturbati lo loro gesta 
E' da notarsi ohe al predetto signore 
anche tre anni or sono, e nell'isteisa 
località, vennegli rubata una cavalla 
di trecento lire; e, manco a dirlo, 
gli autori rimasero.jgpoti.. 

Eppure sarebbe desiderabile che la 
aignora Polizia se ne occupasse con 
un po' dì più zelo in questa faccenda ; 
stantechè il ripetersi cosi sovente e 
con tanta audacia di fatti consimili, 
impressiona givindemento o fa pensare 
so siamo di nuovo ricaduti ai tempi 
della schiavitù, quando compito della 
Polizia era lasciar in paco ì l.idri di 
ogni specie e.... sei^vìre alle morie po­
litiche. 

Ci'tfidiale 
Mociutfi «tei Ttmti -» 

22 ~ Oggi ebbe luogo l'annuale 
assemblea dei soi:i del Teatro. 

Approvato il conto 1905, venne am-
' messo socio il sig. Jfarioni dott. Giu­
seppe. Venne votata la massima' per 
i lavori di .ampliamento del.palooaoe-
nioo e per altri reslaui'ì al teatro. 

A custode del 'l'eatro voniiij nomi­
nato il sig- Achille Diplotti. 

Alla presidenza, por il trionniu !BO(i-
1908' vennero nominati ì sigg. Moro 
ing. Vittorio, Bront Luigi Marion! doti, 
Giuseppe. 

A revisori del conto, per il sud, pe­
riodo, I vennero, eletti i signori;, t^ussi 
dott. cav. Vittorio e Venioc Giuseppe. 
P e r i <lnulie;;ffia(i <lel Vvaiivin 

Cà S.,-.iSilej (i^ Stabilito .(Ji couvobare 
.' <J>,'.; 'SU - 1 . . . - ' ( . ' . ' 

per domani, ore 17, i presidenti delle 
varie istituzioni Cittadine allo scopo di 
costituire un Comifató per la raccolta 
di offerte per i danneggiati dal Vesuvio. 

Oggi, verso lo 10, nella sala dell'Al­
bergo al * Fi'iuli'» pariò a discreto 
pubblico il prof Piett'o Rizzi, trattando 
con I magistrale 'otìmpetenza della sul-
vicoitura. -

Il conferenziere venne presentato 
dal cav. Francesco ,(3oceatti. 

I l voti» n i !iiaiil»i(i-ia 
Oggi,, dopo oltre un trentounlo, la 

Giunta Municipale, con 'la forma di 
antica istituzione, si è recata alla Ma* 
donna di Castel del Monto, con le due 
statuette d'acgehto, ' portate' una dal 
sig. ABS l'aciani, l'altra dall'Ass. Miàni. • 

Confefema Siliilitai't» 
Mercoledì, p v. fasta di SiMarcoj' 

l'Uff. Sanitario dott, Francesco Accor-
dini, terrà una conferenza, nalla sale 
dell'Associazione Negozianti ed Eser­
centi, sul tema : « Le sostanze aUme'ii-
tan guaste o soflstioate in relazione 
alla legjie sanitaria ».-

l)ii> sxx'tAleItni'o i l i |>i«i 
Quanto prima avremo un portalet-' 

tere per il servizio extra muros. ' • 
Era wmpo. • • J 

Note agricole 
Il gonllore del Wmaggio 

Ai primi grandi calori'qualche lat­
teria comincierSi a lamentatui perchè 
i suoi Ibrmaggi si gontiatlo e perchè 
prevedo una cattiva riuscita per-tutto 
l'estate. ' ' •• • 

Il gonfiore del formaggio è il plii 
comune ed il piii temibile difbtto che 
possa avverarsi nella stagionatura dei 
caci, e spesso riesce diflicite liberarsi 
da questo gravisaiiuo inconveniente. 

Grande pulizia, scrive con rara 
competenza E. Tosi, disinfezioni, ana­
lisi dei latti, .esplorazioni col latto-fer-
mentaiora'"'WaltoiV(ItìtoBmiiuizione.UBl-
l'acidità, ecc., qualche volta a nulla 
valgono, ed il difètto permane a di­
spetto di tutti. 

m questi casi lo cause del malanno 
sono numerose e complesse, ed il rin-» 
tracciarle richiede tempo, capacitii' 
tecnica e spese non lievi, ciò che nella 
grande maggioranza delle nostre lat­
terie riesco disagevole e spesso im­
possibile. 

L'aggiunta al latte di aioro avuto 
da una latteria in cui riescano bene 
i prodotti, può portare reali migliora­
menti, specialmente se l'innesto di 
buoni fermenti, (presumibilmente con­
tenuti in quel sioro), è continuato per 
qualche tempo 

Ma per chi non .avesse l'opportunità 
e la possibilìt.'v di far questo, si può 
ovviare al gonfiore con un mezzo sem­
plicissimo ed alla portata di tutti ; 

Non si fa altro che far subire alle 
forma un bagno in salamoia un po' 
concentrala (al 25-30 0[o,) lasciandole, 
secondo la loro grandezza, da 3 a 8 
giorni nella salamoia. 

Se però questo espediente non ba­
stasse, sì ralfreddora la salina con 
ghiaccio, mettendo questo in recipienti 
di ferro stagnato, immergendoli poi 
nella salomoia. Mantenendo costante-
menta il bagno alla temp. di 10-1:; g, 
(' il Ibnnaggio s'indurisce, fermenta 
lentamente e non gonfia. 

Sotto la doppia influenza del sale e 
del freddo, le fermentazioni rimangono 
attenuate e ricondotte nei giusti limiti ; 
per questo i fbrmaggì non si gonfiano. 

A questo metodo però si fa 1' ap­
punto, giustissimo del resto, che ì caci' 
non risaoono di pasta iinui'bida e deli­
cati 'e fcon gi-ati aromi,' come colla 
salttUira superficiale, e per questi mo­
tivi 1 casari sono un po' riluttanti e 
temono la salamòia. 

Neanch'io ho consigliato ii metodo 
in parola quando la- fabbricazione 
riesce bene; ma quando invece le cose 
vanno malissimo, dei due mali sarà 
sempre conveniente scegliere il minore 

Col gonfiore si può perdere dal 50 
al (Ì0»/o del valoro del formaggio, 
mentre colla salatura in bagno freddo 
di salamoia, il danno potrà ascendere 
dal 10 al là"/» al massimo. 

lo auguro alle latterie friulane che 
nessuna abbia bisogno dì questo espe­
diente, il quale in casi estremi può 
rendere servigi preziosi al casaro in­
telligente ed avveduto. Ma 'purtroppo 
questo augurio non rimarra che un 
desiderio vivissimo, inquantochè per 
la calda stagione, per i lavori ai quali 
si adibiscono le vacche, per la produ­
zione frazionata del latte e per l'im­
perizia di qliAlche casaro, gli scarti 
non mancheranno. 

Eaporimenti in grande fatti presso 
la latteria di, Fag-agna Ano dal ÌSm, 
col metodo suddetto, diedero buoni 
risultati, ed formaggio, per quanto un 
pò" duro e smagrito dal sale, venne 
venduto in partite al negoziante Rossi 
di Tarcento a L. 1.40 il \g. Tale prezzo 
non -sarebbe stato certamente possibile 
conseguire con fbrmaggì gonfiati o 
comunque scarti. Acherbauer. 

Uscendo da quell'orrido peMtenziario 
nel qUalo m'ero sentito mozisare il flato 
per tutta un'ora, appena- il custode dì 
guardia, spingendo battóilto contro bat­
tente, richiuse dietro le mie spalle la 
ferrea porta che fa un rumore stri­
dulo e lamentevole non somigliante ad 
alcun altro, provai un Senso dì pia­
cere, come se fossi stato subitamente 
liberato da un tormentoso incubo gra­
vante sul mìo petto da un'etórnità. 

E respirai a pieni polmoni : mi pa­
reva di avere riacquistata la libertà • 
mia, giacché, pur avendo coscienza 
che hi vita fremoVa lieta a due passi 
dall' immondo edilizio dal quale po­
tevo uscire a mio • piacere, tutto quel 
ferro, quelle tl?rti murflgliei..a traverso 
(e qu^ii non passa! riesmii^ voce, nes­
sun rumore esterno,-e' contro cui si 
rompe.0 indietreggia ogni più gentile 
sentimento umano, mi davano la do-
lorosa4Uuatbniti d'essere chiesa a quante 

d&ii- vlrdé -Skplèàiilt^tì'-IFfòlltó; ' •' 
gli uccelli, lo, aotjup ha,n bisbigli, canti, 
sussiirri d'iiie'fTabile dolcez^! , ; ,' 

(lacèijdò da'queUa^epoItiira,di v'iyi, 
aveyo àncora nelle nari quéi iàufo , 
proprio 'delle .prigioni ede^e qtsertne.' 
E continuavo intanto â  .'vedere àue% 
teste rase, quegli 'occhi .vitrei,, J^OIHJ ' 
inebetiti, che m'érah ^'passati, davanti, 
alcuni'ininiiti prima: '̂ teipo'ViO'spzi ;(ii 
nocj potó,r!i dimantioarjs lu^ipiù, tanto ,, 
vìva era ,8tata l'impressione che ne 
avevo ricaylita. Che vjsi precocepente 
rugosi ! Quanti gióvani camiti già a 
trent'annì I 11 delitto , affatica,,- l^ell? 
tempia, negli zigomi, - nelle mascella 
avean quasi tuito io stigma della db; 
generazit.ne, quando, pur sulla mede­
sima faccia, non iscorge-vansi le ,tre, 
le quattro anom'alie, ohe avean , fatto. 
gravitare fatalmente verso la colpa 
quegli assassini, quegli stupratori, quei 
banditi, quegli incendìarii q quei ladri 
tatuati di croci, dì fiori e dì parole o-
soena alle braccia e ai petto. 

Oh, quanto dorrebbe a me, noii de­
sideroso di conservare in fondo siUa 
retina altro, che le _ pur? curve, 'gii 
occhi soavi, le squisite ,formé deBa, 
bellez'za, se dovessero non uscirmi piii' 
dalla memoria ì nasi deformi, le man­
dibole grosse, le grandi orecchie di, 
tutte quelle facce oblique. Vedute pth' 
ohe ore or sono !' 01' quale, immensa , 
pietà nondimeno io mi sentii oqm-
mo.<i3o per voi, o sventurate creature, 
irresp-insabili forse dei vostri delitti, 
a cagiono dì quell'irreapoiisafail? fato, 
che il genio antico intuì e la scienza 
moderna ritrova in ogni parte (lell'u-
aiverso.'È vero: piuttosto che ad, uq,,, 
giudice e ad un carceriere, sarebbe 
cosa più umana se il maggior numero 
dei rei tbsso consegnato ad un medico 
affettuoso. 

Oh, non siate troppo corrivi, e se­
veri, o fratelli, nel giudicare i VMtri ' 
fratelli I Forse, noi mentre mosti-ate 
tanta .severità, è la,teiite nel vostro 
cuore una di quelle cattive tendènze 
dall'educazione e dalla civiltà tenuta ' 
occulte finora anche a voi stessi, è ohe 
una convulsione dell'anima, uq urto , 
più forte contro i vostri simili potrà, 
(juando che aia, far erompere con rosso 
vigore di sangue. Quanti che oggi scon­
tano i loro delitti in una casa di ,pena 
sedettero ieri giudici nelle A^ssisie! 
Quanti che oggi portano il v.eatito bol­
lato dell'ergastolo non si méravìgiia-
rono ieri di quelle medesinjfl, colpe òhe, . 
oggi espiano?'Mai la indulgenza è so-' 
verchia, anco verso gli scellerati, ohe 
son pure degli infelici! Se un'uótaò,, 
di cuore potesse,,a nqtte, entrare pei ' 
corridoi d'una casa di penft iCd aprjr^, 
ogni cella non sfllo, ma vedere, a tra-' 
verso la fronte e sotto le palpebre dqi ' 
delinquenti, le visioni che vi sj accen­
dono, gridijrebbe infamia al sonno òhe 
non entra in quel luogo maledetto per 
rimarginare nel corvello le dolorosa 
ferite che vi lasciarono i pensieri, della 
veglia, ma per far rivedere a nuova­
mente sentire ai poveri condannati quei-
rultimo gesto, quell'ultimo sguardo, 
quelle ultime voci delle loro vittima 
spaventate Nemmeno lo ore della notte 
scorrono in pace per quegl'infeiici che 
ia società ha reietti. Oh, quali orrende 
visioni dì letti cruenti, di facce pallide 
.sotto le l'imboccature d'un lenzuolo, 
di i-,orpi traballanti ad una pugnalata,, 
di braccia che s'alzano cercando nei, 
vuoto un appoggio imppssibiie, e d'oc­
chi che si spalancano un momento, per 
chiudersi in eterno 1 

Povere creature umane! Infelici du­
rante la libertà esagitata da inquie­
tudini di desideri strani e' di voleri 
incorreggibili; infelici nella cella, den­
tro la quale non si possono far mi­
gliori, percliè la perversità è fatalmente 
scesa in loro dai lombi dei loro mag­
giori! Come dovremmo benedire là 
propria sorte quanti abbiado avuto 
retaggio di bene dai padri Rostri! 

Ohe cosa ci abbiamo m^sso a nascgr 
buoqi 0, perversi i Grazi^, gra%e, ^vi 



I t PAESE 

miei ca r i , pel gOQtil s a n g u e d i onesti 
lavoratori Venuto dal le vostro nelle 
mie vene I A ole p a r e t a lo ra dì veder 
r ivivere .nel lo spaziò .scuro della iiotr 
tu rna aa ine ra quella vostre piipiUej 
che, tì&èndoBi fermate sempra con­
compiacenza sulle cose buone, legarono 
allé-^mìé la genti le eredità; di" soffrire' 
alla vista del male . Oh, io vorre i poter 
r i t rova le ,na i ie umil i ichiese e ' n e i oi-
raiteri delle c a m p a g n e in cui giacciono, 
i vos t r i gialli tèschi, pe r baciarl i d i 
gra t i t ad ine , .g iacché fienlro quella la r ­
ghe e ben la t te custodia ebbero al­
bergo buoni cervelli per i quali non 
passò mai nessun pensiero di co lpa ! 
Nelle foisse ant iche, nelle umide sepol­
tu re dove sono sparse , vorrei anche 
r icercare le ossa d i quelle vostro ceree 
mani, che ,non fecero cenni, nò , lasc ia­
rono s ^ n o che, onesto non fosse. 

K' in graz ia «Ila bocche di q u e ' mag­
giori miei, che non raccolsero da boc­
che avvelenate nessun bacio avvele­
nato ; è in g raz i» alle loro orecchie, 
ctie non porse ro ascolto a nessun reo 
consigl io ; 6 in g raz i a a i loro cuori 

pei qual i fu dolorosa fatioa l 'odiare, 
che ques te mani noiii is l r ìnéero t r oppo 
fortemente,' come p u r avrebbero d o ­
vuto, l a gola d i quei sooerchiator i po­
tenti, dì quei giudici ingius t i , d i quel le 
cattive femmine n e l l e ' , q u a l i ' tfii'son 
t a lo ra intìòhfràto l l uASfe ; t i ' V i t a , 

tìràzie; g r t ó i è , o anlicliì mìei p a d r i . 
E ' per voi ohe la mia ragione non h a 
mai vacil lato tu t te Se,volte clie è ve­
nu ta in ur to con la pe rve r s i t i u m a n a ; 
è per voi che il mio cuore non s i è 
perver t i to al c o n t a l o del male. 

Torna , torna in questo is tante nella 
mia memor ia un 'umida notte di m a r » , 
du ran t e la quale l ' an ima mia fu con­
tu rba t a d a uno d i quegl i or rendi pen­
sieri , ohe sogliono passa re sotto l e 
pallide fronti degl i uomini di cui ho 
ancora in fondo a i memori occhi le 
t ruc i flsonomie. Ma l'alba bianca fugò 
il sogno delittuoso, e, g raz ie a voi, o 
padri miei buoni da i quali mi si è 
sv i luppato in cuore il g e r m e della 
gontiie2za, io potrò en t ra re , quando 
ohe sia, nell' influito con le mani net te 
di sangue . 0 . R, M. 

€liOIi€& Gf aff i l i 
(U tolsfono tlol PAESE parta, il N, a H i 

L ' A S S E M B L E A a E H E R A L E 

della Società Operaia di m. s. 
Abbastanza n u m e r o s a r iuscì sabato 

s e r a i ' a s s e m b i e a g e n e r a f e d e i soc ide i l a 
Society O p e r a i a ; si calcola che gli 
intervenuti fossero circa un centinaio. 

Presiedeva i l sig. a. E : Séìtz, il Con­
siglio e r a ài completo; , 

Aper ta la discussione generalo, p rende 
pr imo la paro la Or-ossi A. L. il qua le 
con un lungo discorso espr ime il desi ' 
derio che venga da t a a l la Società un 
maggior impulso d( vita, più r ispon­
dente alle noceBsiti, odierne della classe 
lavorat r ice , necessitii che non sono più 
quelle d 'un tempo. 

Accenna al la F a r m a c i a Sociale, alla 
Cassa di piccoli prest i t i pei soci ed 
alla Cooperativa di Consumo. 

Deplora ohe quest 'anno ia Direzione 
ed il Consiglio abbiano falcidiato di 
150 lire il sussidio alla Camera del 
Lavoro. 

Seih r isponde diffusamente dicendo 
che parecchi anni addietro e ra stato 
ist i tuito il Consultatore del popolo, m a 
i soci d imostrarono di non averne bi­
sogno. 

Si studiò ano to l'istituzione di una 
Cassa di piccoli prtistiti, ma tutto r i ­
mase le t te ra m o r t a ; anche l a Federa­
zione fra le Società, Opera ie della Pro­
vincia ebbe esito negativo. 

Queste riforme,' ot t ime, po t ranno cor­
tamente venire a t tua t e dal nuovo Con­
siglio. 

O e m e s e sp iega come siano state 
le condizioni del bilancio che imposero 
la riduzione del sussidio alla Camera 
del Lavoro, è però dei p a r e r e eh ' esso 
possa esser por ta to a L. 100. E n t r a 
nel merito delle idee proposto da 
Grassi e r icorda di averne già da 
tempo pa r la to in sono al Consiglio. 

Quindi il Consuntivo viene a p p r o ­
vato nelle sue r isul tanze ; il capi ta le 
a l 31 Dicembre 1905 e r a di Lire 
254.929.08. 

Aper ta la discussione sul Bilancio 
Prevent ivo 1906 molti p rendono la 
parola. 

li Presidente, nei r i g u a r d i della Ca­
mera del Lavoro, afferma che '^li 
operai dovrebbero spontaneamente fare 
dei sacrifici p e r sostenere que i r i-
stituzione. 

Savio, appoggiato d a Orassi e Gre-
mese vuole che il sussidio s ia portato 
a h. 200. 

E ' approvato . 
Lunga discussione provoca il ri­

corso di molti soci sul cambiamento 
dell 'orario dell 'Ambulatorio e ai finisce 
coli' approva re all ' unanimi tà che esso 
funzioni dal le ore 12 alle 13. 

Si dà facoltà alla Direzione di no­
minare la Commissione di scrutinio 
pe r l'elezione di 24 consiglieri, che 
segui rà domenica prossima. 

F r a le var ie comunicazioni, il pre­
sidente legge le elargizioni pervenute : 
dal la Camera di' Commercio pe r la 
Scuola Popolare superiore ; dal la Banca 
Cooperativa per la Scuola d ' A r t i e 
Mes t i e r i ; da l l a Cassa di Risparmio , 
Fe r r i e re di Udine e c c . . 

Viene poi votalo un plauso alla 
Giunta Municipule per lo stanziamento 
delia somma di L. lOOOO p e r l ' ist i tu­
zione d i u n a Casa del Popolo. 

Identico plauso viene votato al Con­
siglio d 'amminis t razione deila Cucina 
Economica che ihnziona otti mamente . 

11 Presidente fa varie r a c c o m a n d a ­
zioni ai soci ; d i acquis ta re azioni 
delle Case Operaie e di sp ronare le 
loro mogli e llglie a frequentare il 
corso festivo d'igiene domestica che si 
tiene nei locali a S, Domenico, t ra t tan­
dosi di cosa utilissima. 

Malgrado alcune censure, l 'assemblea 
sanziona la nomina del nuovo fattorino 
perchè avvenuta regolarmente . 

Zuliani espr ime il pa re re che la 
nomina degli stipendiati si làooia d 'ora 
in poi per referendum Grass i e Cre-
mese, sono dello stesso pare re . 

Pijjnat r accomanda il concorso della 
Società per favorire il v iaggio de i soci 
a Milano p e r v is iKre quell 'Esposizione ; 
il [Il . ' aden te r isponde essere g ià s tan­
ziata in bilancio la somma relat iva. 

Delia Rossa (vice-presidente) e dele­
ga to all ' istruzione, d à le t tu ra di u n a 
holliasitn» relaziona suH'andamento e 
sul profitto degli a lunni della scuola 
.serale e festiva della Società opera ia . 

P a r l a dei beneac i ch 'essa a p p o r t a 
ai giovani opera i , eccita i soci a coo­
p e r a r e petjjhè l a i ^ u e n z a ; degli a l ­
lievi si mantiengà c b s k n t e e chiude, 
v ivamente • applaudi to , mandando ' un 
r ingraziamento e senti te parole di g r a ­
t i tudine al cav. prof, Del P u p p o , agli 
insegnanti tut t i olie con a m o r e s i de­
dicano alle scuola stesse. 

Orass i r i a ssumendo il suo discorso 
col quale propiwe saggia r iforme su l ­
l'indirizzo della Società, presenta ana-
I t ^ o ordine del giorno che è approva to 
a l la quas i unanimi tà . 

Il bilancio preventivo, coi ritotwhi 
accennat i , r i su l ta quindi approvato e 
l 'assemblea è sciolta. 

L'assemblea M Tipografi 
Ieri mat t ina verso le 10 si r iuni­

rono in assemblea i soci della Società 
Tipografica Udinese. Presiedeva la 
r iunione il t ipografo Antonio Cremese, 
eoi membr i del Comitato S . Pozzo, 
E . Miani e ' A . Defendi. 

Distrifeuite le,Schedo e fatto io spo­
glio dagli sc ru ta to r i Vitlorio Cossio 
ed L. Mantovani, a copr i re le car iche 
r isul tarono eletti : Antonio Cremaso, 
P . Corincigh, A. fiefendi, L Mantovani, 
Emilio Miani , 

Una vivace ed in cert i punt i tu­
multuosa discussione provocò l 'a l tro 
o g g e t t o : «disposizioni por la g i t a s o ­
c i a l e » ' 

In complesso venne sostenuta l ' idea 
che i soli soci ai corrente coi versa -
monti avevano dir i t to di votare in 
merito. 

Miani par lò a lungo insistendo nella 
s u a proposta che . non debba essere 
toccato il fondo cassa sociale pe r far 
gi te . 

. Indi, su proposte i-lel socio SeUi, 
si stabili d i r i m a n d a r e ogn i , del ibera­
zione ed in tanto incar icare ii nuovo 
Comitato di sollecitare tutt i i soci 
morosi onde si met tano in rego la coi 
pagament i en t ro il giorno 4 m a g g i o 
p . V. quindi convocare u n a nuova 
assemblea per stabil ire le modal i tà 
per la g i ta annua le . -

Il socio Coniar propone che il 
nuovo Comitato inizi subito le pra t iche 
col Comitato Centrale pe r l ' aggrega­
zione della Sezione Udinese al la Fe­
derazione. 

L 'assemblea approva . 

GITA-CAROVANA SCOLASTICA 
a San Giovanni In Antro 

11 Circolo Speleologico ed Idrologico 
ha stabilito per domenica 20 corrente 
una g i t a -ca rovana con mota San Gio­
vanni in Antro. 

Ecco il p r o g r a m m a ; 
Ore B l i ' i Pa r t enza d a Udine da l 

Piazzale Umber to I.o (Giardino Grande). 
id. 7 1[2 Arr ivo a Cividale. 
id. 7 3[1 Pa r t enza d a Cividale in­

sieme agli a lunni di quel Ginnasio 
superiore. 

id. 8 l i 2 Arr ivo a San Pie t ro del 
Natisene. 

id. 8 3; l Par tenza insieme alle al­
lieve della R. Scuola Normale per 
Biacis. 

id, IO Arrivo a Biacis e Salita (20 
minut i circa) a San Giovanni d 'Antro. 

id, IO Ii2 Colazione al l 'aperto, 
i id. U Visi ta della Grotta e deila 

storica Chiesetta, di San Giovanni. 
id. 12 l i 3 Uscita dalla Grotta e par­

tenza p e r S. Pie t ro al Natisene, scen­
dendo pe r Tarce l ta , 

id. 14 Convegno sociale e pranzo 
dei gi tant i in S. Pietro al Natisone. 

id. 10 1)2 Pa r t enza pe r Udine dove 
si a r r i v e r à alla o r e 19. (7 pomeridiane). 

Le adesioni si ricevono non più 
la rd i di giovedì, 26 corr . 

Constano Provinciale 
O^ggi alle 11,30 al é riunito il Con­

siglio Provinciale pe r la discussione 
dell 'ordine del g ió rno a suo tempo 
pubblicato. > • • . > • ' ! 

Meniro il g io rna le va itt macchina 
11 Presidente comtttemora il defunto 
cav. Antonio Faolli . 

I>i>p , | l t t « S « r » l lo l i i t l i t . i • 

Il Comi ta t i Mìa seziono locale della 
« Dante Alighiet l » ' ha" spedito il se ­
guente d i spacc io : 

« Sindaco Anaghi 

', « Onore a R u g g e r o Boniibi, ehi) 
«•primo al la « Dante Alighieri » an i -
« mosamente segnava la via. 

Cointtofo Udinete della • D a n t e » . 

Morpurgo ad una serata di gala 
in gnors M congreiso postale 

Ieri t e r a al t ea t ro Costami di I toma 
il Ministro delia Posta offri una sora ta 
di ga l a in onore del Congresso Postale, 
Si dette «11 ballo in maschera », Il 
teatro e r a spUmdidaraentfi adorno di 
(lori. E r a n o present i tutt i delegati , il 
corpo diplomatico, i ministri Baccelli 
e Majnoni, i sot tosegretar i di Stato 
Morpurgo, De Nava, Ottavi e Marazzi 
La se ra t a r iuscì magniflca. 

O o n C B r l o I n P i a z z a V l t l o r ì o 

lori , ment re u n a pioggia dirotta si 
r iversava sopra In città, la banda del 
7« tanteviii eseguì u n magis t ra le con-
certo sotto la Loggia Municipale. 

F r a gli a l t r i bellissimi pozji , hi am-
rtiiralo il 11 a t t o de l la ftcforo eseguilo 
con tanta finezza a aminirabi le ftisioiio 
ohe il pubblico dovet te calorosamente 
applauui re . 

P e r raccogl iere la voce intesa d a 
molti d i remo che sarebbe desiderabile 
r iud i re una seconda volta questo bel 
pezzo e inoltre che sì scogliesso un 'ora 
più oppor tuna per questi c o n c e r t i : 
dalle 3 alle 4.30 pom. fe t roppo pe r 
tempo. 

B l b l l o t a i i a c o m u n a l a 

La Biblioteca si r i ap r i r à al pubblico 
domani 21 cor ren te coll 'orario estivo, 
cioè dal le 8 alle 12 e dallo 15 alla 18. 

L a r l p r a s a d a l l o s c l o p a r o 
a P o n i a i i o n a 

Gli operai di Pordenone hanno r i ­
preso lo sciopero : ment re scr iv iamo 
però, da l nostro solente corciajiondente 
di iaggii'i nessuna notizia ci è g iunta . 
' Ci consta pe rò olio a tamano è g iun to 

a l Capitano dei Carabiniori un tolo-
g r a m m a con cui si chiede un rinforzo 
qi militi per quel la stazione. 

L « H a t a d i oggl> 
. Oggi ha luogo il primo giorno della 

flora di S. Giorgio, 

Data la st'iiiione — poco CavorefOle 
ai mercat i — 6 poco affollato tan to il 
mercato degli equini quanto quello dei 
bovini. 

In questo mancano quasi del tutto 
ie bestie d a lavoro ; si nolano invece 
abbas tanza numerosi i vitulli da 2*a 
4 mesi, 
! Essendo giunt i atamane parecchi 

Toscani negozianti in que,?to genere , 
si conclusero o rmai parecchi affari, 

\ Por «llretlliiaiiiuli 
Domatt ina davan t i al nostro Tr ibu­

na le si svolgerà il processo à carico 
del noto strillono Guido Antonioli della 
Patria a r r e s t a t o come dicemmo, ve­
nerdì scorso, pe r oltraggi a l l ' i spet tore 
u rbano sig. Ragazzoni, 

D n a « l i i iKi ida t ia Kcei iHta 

aavenne l ' a l t r a s e r a al l e a t r o Vittorio 
Emanuele fra duo giornalisti ci t tadini. 
,' La cosa p a r e a v r à il suo epi logo in 

Tr ibunale . 

0"r n" 1 0 4 . « a I Nnpoleoni * 0 . - . 
Murulii I Z « . « l i I Sti'i'Una « l i . O I 
KilliU Z « 3 . « & I Lei t tS. t iO 

MASSIME MORALI 
— Contro l'assedio 

del tedio — i m ' a r m a . ' 
'; — JSaco il rimedio: 

« Piper » da Parma I 

i C r l s a n l e m l 
! Sabato è morto a Palmanova, nel­

l ' e tà di 50 anni, il sig, Seliastiano Bur i 
lasciando nel dolore la moglie, il figlio 
e. t re fratelli. 

Sebastiano Buri fu per molti anni 
n'olia nos t ra cit tà poiché fino dal 1» 
marzo 1802 ent rò quale amminis t ra ­
tore nell 'at tuale stabilimento agro-or­
ticolo di Via Pracchiuso, che col 1» 
novembre 1893 s'intitolò S. Bwri « C. 
appun to perchè Egli ne assunse la com­
propr ie tà . . , , 

In seguito ad un attacco apople-
tico, nel 1894 dovette abbandonare gli 
affari e r i t i ra rs i a l 'a lmanova colla 
famiglia. 

Ai congiunti la nostro vive condo 
gl iaoze. 

I ponti sulla roggia in 'Chlavria 
In seguito alle raccomandazioni del 

consigliere Collovigh, la Giunta h a 
fatto r i a t t a r e solidamente i ponti sulla 
rogg ia in Chiavris, noi pressi della 
Chiesa di S. Marco, ' 

Il provvedimento sollecito 6 stato 
lodato d a quei frazionisti e ili oppor­
tuno anche perchè dopo domani per 
la ricorrenza di San Marco molta 
gen t e si recherà in Chiavris, 

Biciclette DE LUCA 
Vedi in q u a r t a pag ina 

Donneddu s e ne va 
?a Salerno 

Sonnin» spa» via i rapproseotanti 
daralolttttsma ' - > 

Scrive il Oiornale di Venezia : , . 
« L'oilierno movimento di prefetti ha 

p u r e un a l t ro c a r a t t e r e poii t icamento 
impor tan te od è quello di esaere tu t to 
diret to contro 1' on, Oiolitti ed i suoi 
amici , fe .qustóo li pr imo, movimento 
di prefetti c j i e . f t i! ,,oqo?o min is te ro 
od esso è il . p r imo ,d i tiifta u n a se r io 
di movimoii t icol qiiall il* governo intra 
a spazzare vìa dal le prtìvincie i r a p ­
presentanti p iù genuini del gioli t t ismo 
lino a d ier i i m p e r a n t e , » 

Flnalmanfa I... 
È questo il sa lu to della c i t tadinanza 

udinese al Comm. Donneddu che s e n e 

v a a Salerno. 

Egl i h a t r a t t a t o Udine come una 

ci t tà di conquista ; s 'è fatto s t rumento 

d i basse vendette e d i lividi r a n c o r i ; 

h a fatto ca r i ca r e i ci t tadini da l l a ca­

v a l l e r i a ; per servi re il padrone Oio­

litti ha violentato la volontà popolare , 

ha ca lpes ta te lo libertii e lementar i ed 

h a fatto sfregio a l la d ign i tà a a l d o 

coro ci t tadino. 

Ond' è che l a civile ci t tadinanza udi­

nese che l 'ha fin qu i tollerato, non può 

che ra l l eg ra r s i p e r la s u a pa r t en ra . 

iliUntt no» àimaitmìtàrkl 
Udine non diment icherà di essere 

s ta ta o l t r agg ia ta e manomessa tlal 

s ignor floneddu corno' non lo .fti d a 

alcun governa tore croato. 

E questo U commiato della cittadi­

nanza udinese. 

Dal C»®iiì.iiarflpreffiiieéì Leene 
alC(ìini.Dofi(ie(ÌÉprefeiyil]i]iQe 
Il Comm. Chiaro, quello dei tredici 

assassinii prole tar i in provincia di Lecce, 
è s ta lo t rasfer i to a Catanzaro. 

11 Comm. Donneddu quello delle ca­
riche d i , caval ler ia , ò s ta to traslferito 
a Sjilerno. 

«Con ciò dunque il Ministero ha 
voluto r endere una p r i m a soddisfazione 
all 'opinione pubbl ica» corainenta il 
Rmto del Carlina. 

; Vero é ohe il Comm. Donneddu non 
ha, come il suo collega di Lecce, ec­
cidi p ro le ta r i sulla coscienza, ma ma 
è men vero che abbia liitlo d i lutfo 
per provocarl i . 

Fo r tuna tamen te per lui Udine non 
è Oalimera ! 

Società Veterani e Reduci 
La sottoscri t ta Presidenza della So­

cietà F r iu l ana dei Veterani e l leduci 
dalle Pa t r i e Battaglio in Udine, anche 
a noiaù del Consiglio Direttivo del So­
dalizio, e sp r ime all ' l l l .mo s ig . Gene­
rale Comm, Pugi Comandante il P r e ­
sidio Mili tare «d a l l ' l l l .mo sig. Sindaco 
vivissimi sensi di riconoscenza per 
ave r concorso, in diversi modi a r en ­
dere solenne la es t rema onoranza al 
compianlQ e valoroso soldato delle 
g u e r r e della Nazionale indipendenza 
dav . Giuseppe Tenca-Montini. 

La Presidenza. 

Voci del publ)lico 
ACQUA a L U C E 

Non sì capisce perchè non si innaffi 
l 'u l t imo t ra t to d i via Brena r i verso 
borgo Grazzano. 

Si s à . c h e per viti Brenar i passano 
moltissimi c a r r i , e pe r conseguenza si 
forma u n a g r a n d e quantità-.iS.'pfllvere 
ohe si solleva, speoiaimen|e quando gl i 
spazzini compiono il loro lavoro ; e que i 
miseri abi tant i sono costretti a rospir 
r a r e quel l ' a r ia cosi p iena di polvere, 
0 cosi dannosa a l la sa lute . 

Quell 'ultimo . t rat to di via è anche 
assai scaràamente i l luminato la notte, 
e cert i passant i not turni , approt l t tando 
di quella semi oscuri tà , soanjbiano le 
pare l i delle fcase • per monument i V e ­
spasiani . 
' Anche "quesf ult imo inconveniente 

potrebbe esser tolto senza a lcuna spesa 
pel Comune. 

All 'angolo delle vie Grazzano e Cus-
signaceo esiste una l ampada per la 
ilìuminaiiiope pvib|)lica ; l a m p a d a pres-, 
socKè inutile' perclìè vic ihis9ima" 'ad 
un ' a l t r a a d a rco della piazza Garibaldi 

Orbane questa tempada inutile, messa 
dalla p a r t e opposta, cioè al l 'angolo di 
via Brenar i , i l luminerebbe quel t ra t to 
oscuro, ed impedirebbe a quei pas­
santi di soffermarsi ad inaftlare la via. 

Non por t ando nes suna ' spe sa si può 
spera re che si voglia provvedere . 

Alcuni abitanti. 

n o . s m i i n v % T » i i i » u i C U I - V I Ì 
Solietibìao mabeoriao 

Oioi; I 23 aprih i 
(mnifia 12.8.', j 

Temp.'masH'm.n.rj 
^nininin 11,0 

Presa. IH. iniii. 740.H 

Oiorno 2H oi» 7 
Teiiipenitiira . lì,fi 
ProBsìoiie tnm 748,3 
Teinp.m. notlo 5.0 
Stato Udì citalo laisti 

tn^ cr^p67»te Umili, rei. m«il,-,7iì.O. Ift-,-..,, -^ - , , - î : 
Acii(n«(.ir1i.%A;"8.'0 PDiWzl' vénló'^ N ' I 
Vtìnio Uomiu. N 1 Levaiiaoiooro 6.13 
Stale del cielo piovoso | Tramonta ote 18.67 

Solenni funeriMl 
Sabato noi pomer iggio vijnnefo t r i ­

butat i solenni Umerali a l la sajtìì!» ffoi 
c«iv. Oiuaeppe Tene» Montini, p a ^ r e 
del oultega Nino, reda t tore del CUoi^ 
naie di Udine. 

Vttocompsgnamento ' -de i ta «ainur «!•• • 
l ' e s t rema d i m o r a e r a fissato p e r le o re 
16.3l>,''to!*f'nl61lo' teihpo'- pMnìàr'Una. ' • 
folla.diiafflìei„.,dii eonom^Dli A ì s e i t i -
mator i dell ' es t into si t rovava rac­
colta ne l cortile del la caas a l N. 12 in 
Via L i r u t i : numeros i fogli appos i ta 
mente p r e p a r a t i a n d a v a n o in tan to co­
prendosi di firme. 

Verso le 1B.4& la sa lma venne tolta 
da l | a c a m e r a a rden te e posa ta sopra 
un tavolo p repa ra to nel mezzo d^l cor­
tile del la casa d 'abitazione dell 'eàiinto 

In mezzo a l più protondo racoogl i -
menUi d i q u a n t i a t to rn iavanq i l feretro 
di quèl valoroso, ohe diede al la Pa t r i a 
t an ta p a r t e delle sue energie , del suo 
entus iasmo, a tu t t i i giorni • migl tar i 
della giovinezza sua , il cav. Vincenzo 
Canciani, vice pres idente della Socièfà 
dei Reduci , d isse poctie m a setni le pa­
role di saluto aDa sa lma del vecchio 
soldato. 

A largt i i t r a t t i r icordò ia vi ta a v ­
venturosa del cav. Giuseppe t e n c a -
Montini, soffermandosi più ctia tut to 
nel r a m m e n t a r e c h ' % l i ili s e m p r e mo­
desto, schivo di car iche e di onori , pe r ­
fetto ga lan tuomo. 

Ricordò ancora ch 'Egl i fu consìglìerf 
della Società dei Veterani e Keduci o 
che la sua jiarola fti sempre ascol ta ta 
con l a mass ima considerazione, perchè 
pa r t iva d a un uomo che nulla chiedeva 
per sé, tu t to pe r ^ l i a l t r i , 

11 corteo quindi si rooase nel se­
guente o r d i n e : Insegne religiose — 
Banda del 79° rep;g. ' Fan te r i a — Duo 
plotoni di Fan te r ì a comandat i d a un 
Capi tano a da un Tenente - r Una co­
rona reca ta a mano e j iortante la 
s c r i t t a : ^ F a m i g l i a Sgarz ì » — a l t r a 
corona « Al soldato della P a t r i a — Il 
Giornale di Udine*. 

Poi venivano i sacerdoti sajmodianti , 
quindi il c a r ro Ainebre, Sulla b a r a 
venne posatoi la g iubba di maggioro 
dell 'estinto, nonché il kepy e la scialxila. 

Ed a i piedi u n a r icca corona colla 
scr i t ta : . La veilova od i figli al card 
a d o r a t o » . 

I cordoni o rano ret t i dai s i g n o r i : 
assessore Giuseppe Conti pel Sindaco 
di Udine e ùeììa, s u a qual i tà d i consi­
g l iere della Società Veterani e t leduoì ; 
il maggioro Basta ; il colonnello l lupu-
pet e il magg iore (3anzeni. 

La sa lma ora s i ^ a i t a dai parente ^ 
d a a lcune s ignore vestite a lu t to d i 
cui non oonoaoiamo i nomi. 

Vaniva pòi un valletto recante un 
guancia le su cui posavano cinque me­
daglie gua t iagnató dall 'estinto nelli! 
sue numerose c a m p a g n e ; la Bandie ra 
dei Reduci a t to ru ia t a d a u n a decina 
di soci, tutti" col petto fregialo dello 
loro medaglie . 

Seguiva un g r u p p o numeroso d i uf­
ficiali ^di tu t te le a r m i appar tenent i al 
P re s id io ; v ' e r a n o pu re moltissimi uf­
ficiali d i complemento. 

Incor re remo in iropjie diment icanze 
acoigendoci a fa re . l'elenco di tu t te lo 
au to r i t à , notabilità, .oitladini, amici , 
es t imator i e dell ' estinto e della 
famiglia che prendevano p a r t e al cor­
t e o : ci l imi teremo ad afferaiare che 
ogni classe di cit tadini , d 'ogni pa r t i to , 
volle accompagnare a l l ' e s t r e m a di­
m o r a l a , sa lma del maggiore cav . 
Tenca Giuseppe Montini 

V'ef-apo ipilre Jlutti, i, ttadfiAt(pri dai 
Kiornaii bittàdini ed i corrisìionderifi 
dei var i g iornal i di Venezia. ') ' JÌ: . 

U nostro Sodalizio Friulano della 
Stampa e r a rappresenta to d a l collega 
Eugenio Pagnu t t i e dal segre ta r io 

do t to r Virginio Coretti in assenza dal 
Pres iden te cav, prof. Libero F r a c a s -
selt i . , , 

Lentamente , il. corleo mosse dalla 
casa in V i a Lirul i verso la Chiesa 
delle Grazie ; i soldati p r » e n t a r o n o l e 
a r m i , la bianda intuonò mes te marc ie 
funebri, 

Le esequie nel tempio furono brevi 
quindi il corteo, r ipassando per Via Li-
rut i ina iò Via Giov. d'Udine e pe r le 
vie Mantica e Viilalla si diresse al Ci­
mi te ro di San Vito, 

La sal ina del p rode soldato Giuseppe. 
Tenca-Mpntini ebbe la dimostrazione 
di compianto che sì mer i tava : possa 
ciò esser di conforto alla famigha, «1 , 
collega Nino, ohe piangono addolorat i 
il loro caro . 

S T A T O CIVILE 
Bollettinoisett. dal 15 al 21 ap r i l e X90B 

Nascite 
Nati vivi maschi 18 femmine 8 

» mor t i » 2 » 1 
» esposti » . 1 .» —. 

Totale N. ' iaa 
Pìfpbtijùijizimi i(iij?}Mj(»^^(|iipffio I 

Contardo N a s c i o i t a e r . ìmpiegiito 
con E m m a Ors^H^ casal inga — Luigi 
Spironelio congegnatore a l l ' a rsenale con 
Es ter Romano , casal inga — Claudio 
Glauco Fe r r an t e impiegato di Bianca 
con nob, Livia Romano m a e s t r a co­
muna le — Francesco Pezze pasticciere 
con Elena Bellotto casal inga — Lodo­
vico Vouk operaio con Mar i a Toneatti 
s e r v a — Fulgenzio Bertanjl s a r to èo^ 
Adelaide Pi tori t to opera ia . 

Matrimoni 
Giovanni Mondini agente d i c o a m . » 

con Mar i» Battigello casa l inga — (jljo-

4 MLMM S«* 
« Por esss 

sofo, bisofiM 
nost ra esislri 
cor ta misura, 
che il nostro 
genza posso» 
l a r e certe t« 
però ibapoiM 
caziono, pii'i 
I l a '» . Poaau 
deria,! preven 
poche pernou 
t a r s i d i pu» 
gnerébbo oln 
vas ta soiniiu 
robhaittho 
t a v i a i malia 
inalattii», .Ss 
a compìU'im 
abb i amo clic 
questa conili 
t empo pusnil, 
t iaino a (jutsi 
vostri ocelli, 
di giiarigiuB' 
ricordercti ' 
c a r e tant i <• 
quelli delli 
Pinic devona 
camonto 

A 

) un flio-
ilioare la 
lO in u n a 
lirc'iìone 
.. intelli-
llari;evi-
irovianio, 

cpinuB-,,,. 
mala t ! : , 
lirevo-,«, 

« n o bea.-,-
ino van- '> 
.^. Biso-
l e s seu imn 

lieo ; tut-^ 
iQuni d a • 
« i u n g e -
nzai,i\oaci 
e r s r d ' d à - ' 

breve 
li vi.aiu-.^ 
itì aoUd;aili 
lerliflcatì -
jlo, ve n e . , 

pubbli-'-''. 
Olia collie ' 
e Pìllole 

iiiedioa-

.Slj! 
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Vi oitereiot 
Brizzi nabi 11 
Sig. Brizzi Si 
di porto l,n 
scrive ; «Hi 
r ia , in Bopiin 
divenuta coi! 
pallidii, non 
contiuuami'Wi 
malesseri éi 
rendevano in 

Aveva 
chio, coniiniii 
mali dì atoioi 
pletamento n 
ma non le ik 
cliio persone! 
eia delle ViK 
a mia mofilK 
molto boni", li 
rollo in brevt 
fella. » 

Le Pillol"[ 
r .anemia, cloi 
genera le , u>é 

Lo Pillole 
tut te lo farmi 
renda, Vi,i S. 
3 ."iO la scaiol; 
Un modico ai 
g r a t i s a tutte i 

.s VENKZIJ 
_ S.BAUI 
P Z PlRKSn 
t 2 MILANI) 
3 "S NAPOLI 

, g PAI.Eia 
- '2 ROM.\ 

I TORI»! 

0 
la signora ' 
lOglie del 
ili finanza 
% Hrizzi 
loj^lio Ma­
ggie e r a 
niicji. B ra 
lìii ed e ra 
lUfferonti 
llriro 0 la 

,)!6 orei'.-
freddo, 

Srs com-
M'sî  curo, 

Parec-
ta l'efflca-
prondere 

li le ffcero 
IL> reslitui-
liile per-

ne contro 
debolezza' 
iinatismo, 
milita in 

\. Me-
ilano, l i re 
le franco, 
risjionde 
consiUto. 
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38 49 
m 12 
87 71 

IRILE CURA. PI 
DEtl 

Ferro pi»i'W«totf 
Chinai 

< e un toni!| 
€ lento per i ' 
tt fltomaoo od eft̂  
< l'orgauiBrao a 

Dolt. tt. I 

Esigere la mi'j 

Maiatti: 
difetti! 

SPEClALiSt»! 
Consnltusi'ini f 

6 Ofoc'Ettiati 
nioa dì ogoi » Ì . 

Via m 
VISITE am 

, L n n * ' 
glie Firm'i' 

lll-AIMO 

itiisutoclel-

plerino). 

T tavoli 

jìnaalio»» 

|Mii.tóo. 

icchj 
Ita 
4RQTT0 
m 2 ali» 
Itsu domo-

OVER 



" i r , PAE«!R 

vftiini-UaUiaU Pietro Marchiol agricol-
iore mi lucìa Saccavino operain ~ 
Angelo Enuacora agricoltore con Te­
resa Urtencig contadina Alfredo 
Riaai i ^ c o l t o r e contlMttmRWixon* ; 
tadiimi — Giovanni Pancini ingegnere 
con Aurolia %iinotU agiata •ì-'ffidvaiinl 
BaiUÈla S ì ^ d%8gnatore don Cina-
Oallitisai c # u | n g » : - - i Glrolaitfci %vi ( | 
mota l iHrgi#»1S)n | | ^ 'Cero^^llo | b f 
tóiuaia Èlriilió Rizzi, ftiocdìsfe (ffiv-' 
viario con CateHnaii Z&nattàvtìiaalingjr 
— (iiuseppo Bellitm-tkttorinr"di"com«-
morcio con' I.ui!ia-Bu«!;l casalinga — 
Afrodo Uicohì maestfò di musica con 
Uianji Itovi-Campeggi artista di canto. 

Vn-ginia Pangrassi fti Biagio d anni 
83 % i a t a — Teresa-'Ctlttini di Giù-
s e p i ^ di mesi n — Anna Beljjrado 
HearW fti Tomaso d'armi 62 possidente 
— Massimiliano Lius di Isidoro di oro 
u n a ' — Cav. (^iusflpp^ -l 'epca-Most^i 
III Felice d'anni 77 maggiore in pon-
sione.^it- Albino Rizzi m Giuliano di 
anni 42 manovale — Maria Montini 
di Antonio di mesi 4 e giorni 21 -
Giuditta Bassi, fu,„Aatooip., d.'aiini 80 
civile* "— 'Salila lliiftìstOife-Sàvaro ' fu 
Dio. Batta d'anni 09 flasalinga — Maria 
ScuUa-Matleu (U Giuseppe d'anni 38 
contadina — Clementina Dacciai di 
mesi (i — Orsola Savorguan Ferro ' i t i 
Giuseppi) d'anni) i ^ casilinga; — An­
golo Feruglio fu AtttOnio d'atìni 64 
mura tore — Luigi Merlini fu Giovanni 
d'ifliiii 44 fornaio - Ou)?lielmina Dur-
la t ì i di mesi ;i o giorni IS — Luigi 
Alfiaa" di mesi 8 e giorni 7 — Maria 
Oiana-Chiapolini fu Giuseppe d'anni U4 
sar ta —• Uomonico Rosada fu Oiacinw 
d'anni 62 fornaio — Adamo Della' 
Bianca di Nicolò d'anni 31 bracciante, 
Tojsle N. 19 dei quali 8 a doiiiicUio. 

"•'• - CALÈÌDO»:G»PÌO 

Oggi SS aprile, San Giorgio. 
Elfoincride Nlovlcn 

S tino i. piedi 
^H aprile 1445. — Il comune di 

Uiliive d ^ _ ^ ^ , ,iU, ttliUv^jiara i,il. ..cgtso 
a pieni (eròe il pallio) siiio ad una 
c e r l a c a t ì a d i Borgo AquUeia. (Ciooni 
docuineiili archìoio Comuuala). 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

l.*ultlina,)lal Clnamaloorafo 
lori sera il Teatro Minerva era af-

foliatisBimo di .pubblico olia segui con 
vivo interesse lo svoìghaento del teJ-
Ussinu programma di ]>roiuiiioui. 

L'apparecchio era guidato dai noto 
e bravissimo elettricista concittadino 
Giuseppe Antonini clie volle dare una 
prova della sua abiliti e perfetta co­
noscenza m materia. 

Piacque imiuonsamenlo la .scena del 
Ladra di hwKlcUa, quella della Co-
mumrazmnn telefonica.^ 

Uommiciasuua « I>e gioie del matr i ­
monio» , drammat ica e sensazionale 
«Notte di cariiov.ale» , lo spettinolo 
poi non poteva aver termine in woilo 
m%Hore ciie-joblla Storia di un paio 
di-,pantaloni che fece sbellicare dallo 
r i sa , tu t to il pubblico 
Teatri) Vitt. Em. W Nazionale) 

'•'i l.«^épaiilfilB| I . 
ìéiu la Compilila Bcf i-Ampaggi 

diede una rapj'resenttfajoaff alte i pera. 
coU'óperotta ,ft ,jfti{^jjj»o„Ja, a«|.coujia 
alle Ì 3 0 col Venditore ai uccelli 

Ad entrambe accorse uu pubblico 
numerosissimo che si diverl'i assai ed 
appU-judi tu tu gli artisti. 

Ùufesta sera 1 QranaUeri. 

Cronach¥ÌPFo^incìàlf 
Hlvinnano 

^•'eriiufeutb'IlAulDUlAKlA' 
a i — Venerdì p p. verso le U ani. 

il llgllò ventenne del co Settimio Ot-
telio-dl Ariis (frazione di iliviKiiano) 
Ieri'mvoiontàf'laiàente^ e-piuttosto'grtì-
vemlnte il proprio guardiano col quale 
SI trofavd a caccia a pochi chilometri 
dal'yacse. 

Neut occorre dire che la lamiglia 
Oltelto è doleulissuua dell'agCE^dulo; 
cliiaraè lelegraflcamonle al ' letto del 
lento fi prol. Rieppi di Udirle il quale 
spera di salvarlo " - ' " • 

Buia 
CotiHiKHtk CoiuuiBttle 

ti, — Uggì si ebbe una lunga, la­
boriosa e burascosisstna seduta, cou-
3igUai:e durata cu'oa tre ore 

Apejtasi l a - ^ U ^ ' SPft .un m<446pte 
suscitato dsl consigliere sig. Tempo­
rale Vitaliano, si 'approval'art •!' fra-
tittca di deiibMazigiù, presn U'urgeuja 
dalla Giunta Auftaie,-*; fra Ipuntlui 
batibe^chi; \.% "^ k % % ̂  f » 

All'articolo II. (tórrovia Spilimbergo-
Gemoiia, si approva l'ordine del giorno 
dell'adunanza dei Sindaci convocati a 
S. Damele, con 'questa variante « che 
la ferrovia passi nel" territorio di Buia 
e ohe le spese siano divfte in ragiono 
dell'interesse d'ogni Comune. 

Approvato pure l'art. IH. !'>ppaUo 
' cimatura (lei pìoijpì. 
Suir art. 4» (rassicurazione del pa-

dì cimatura (lei pioijpi. 
rassicurazione dei pi 

lazzo Barnaba contro l'incendio), II, lei-
,to«;3engoao fatte, .varia osservaaloni 
alla Giunta per noii aver ancora fatiti 
regolare variazione. / 

Art. 5. Approvazione »aei. lavori dì 
oi^tcuzione del ponte sM ftisBalat e 
nomina dell' ingegnere colpiudatore. 
Vìenà approvata la spesa ìi L. 26S6, 
impjenjlivor*,"Piemonte Do^aenico e no­
minato collaudatoré l'ingegnere Coletti 
di GemoBft. ' 

All'art 8. Nomina di una Commis­
sione di vigilanza scolastica, il consi-
fliere Temporale biasima acoorbaraente 

assenza dell'assessore dèlia pittihlioa 
.istruzione all'i^dunanza del consiglio 
del,patronato tóolaatioo e vengono no­
minati della Commissione di vigilanza 
Oalli|^aro Oiombatta, Oobchin Giovanni, 
Don Morgante, la signorina Noemi Oal-
ligaro, Savonitlì Angela e Barnaba 
Franceschma. 

All'art. 7. Approvazione del progetto 
della nuova strada di S. Stefano, un 
consigliere, Micheloni dott. Antonio, si 
mostra contrario al progetto delia 
Giunta, ne presunta uno nuovo delu­
cidandolo 0 raccogliendo in un ordine-
dei giorno. Al dott. Micheloni risponde 
l'assessore Minisini, difendendo l'ope­
rato della Giunta. Messo in votazione 
l'ordino del giorno del sig. Micheloni 
viene respinto e viene invece appro­
vato l'art. 7° c«n voti 11 contro 8. 

Le corse ciclistiche che dovevano 
aver luogo oggi, causa la pioggia di­
reno sospese rimandandole a dome--
nioa a maggio p. v. 

NOTE E NOTIZIE 
Le elezioni politiche ad Oneglia 

Ballottaggio fra socialisti e costituzionali 
Lotta vivacissima : grande affluenza 

di elettori alle urne : 
Agnesi clericale, ebbe voti 1575; 

tìandqlto, socialista, 1520; prof No-
varo, 'democratico-costituzionale, 1377. 

Ballott^gio ll-a i primi due. 
Uu medico suicida 

pa r una lalaia operaz lona 
Si comunica da Moscu; lori si pre­

sentò presso il nolo medico di Mosca, 
dott. Lebedew, una giovane signora 
di '85 anni per farsi fare una lieve 
operazione. Durante l'operazione la 
giovano paziente' morì ali improvviso. 
11 dottor Lobe dew si recò allora in 
una stanza attigua, prese una forte 
dose d'oppio 0 mori poco dopo per 
avveleuam#nle, , , ,, •''[''§ 
':. , ' - i — i - — ' i . 

La rubrica dei curioso 
2 0 sitf^òl^ vivi a i glorilo. — Po-

treiamo cs^iw ^.jppallit/ vivi> Di mille 
corpi ritenuti, morti, .dieci forse non 
io sono aftàttd. Per .l'Orrore di questa 
verità è stata fondata a Londra una so­
cietà, che 91 d'impedire propone la sepol­
tura del vivi prima ohe ne'taa veramente 
accertata la morte. Interrogata la si­
gnorina svedese Liud-at'-Hageby, che 
è l'auima della aocielìi, da un redat­
tore lìeUa. Hetìiew of liemciis • ella 
disse: — Seltecentomila persone al­
l'anno muoiono m Inghilterra. 'Sette­
mila son sepolte vive. Ci sono dei fatti 
a provarlo. . • , . . 

In un camposanto dove furono esu­
mati quattrocento corpi, quattro mo­
stravano s.ogui di vita dopo d seppel­
limento. Ma la prova più conclusiva 
e data dal cimitero sporimeutaie di 
New York, dove ogni liaretro lu messo' 
m coruumcazioiie con un apparato di 
segnalaziuue. , 

A ogni più leggero movimento del 
sepolto una suoneria doveva'squillare. 
Ebbene, la proporzione degh ancora 
VÌVI fu di sei su mille e duecento se­
polti La cremazione non rimeiiierebbe 
a nulla, .perche per iwpadire u««, se­
poltura intempestiva; si commette­
rebbero degli owiaidlt. Nc(i..Ci pi'opp--
marno di faro procèdere alla sepol­
tura dopo la morte, è accertata 

Siccome è dilflcile teneroi morti nelle 
case dei vivi, intendiamo di stabdire 
dei depositi provvisori di oadavefi. ti­
gni bara sarà munita di un ingegnoso 
apparato inventato da Karaiioki, par 
mezzo del quale qualunque movimento 
da parte dei sepolti viene immediata­
mente segnalato e nello stesso tempo 
una provvista d'aria uuovd, e immessa 
nella bara 
•'L'apparato è pronto; iiQstro scopo è 
dì poterlo adattare a ogìu bara nella 
speranza ch'essa contenga soltanto nn 
morto apparento - >, h , , 

t Fino a oba prafoi;dttà | ia) |a i«r-
li-a s i può ^anetrai 'a . • - Fra 1 mi»' 
natoci è molto dillusa la ci edenza che, 
so SI avesse modo di eslrarre il ma-
tei lalo acavato, nessun alito o.itacolo 
si Opporrebbe al praticare nella crosta 
terrestre dei loii profbndi anello 30(JO 
metri Ora la scienza, se non l'espe­
rienza, dimostra che cioè iithpossibile. 

L'ostacolo del malorlale da innalzare 
sarebbe il mono; se si riuscisse a vin­
cere due-altre»difflcoltà; il eaiow In-» 
tsMo e la pressione dell'aria. Secondo 
calcoli discretamente sicuri, a quella 
profondità si avrebbe una temlieralvira 
diiOltre 100 gradi ;• inoltre è Un fattói; 
ohi nelle attuali" miniere molto s prò-' 
foitdeOe più proìonde son quelle dp-
Be^dres nello Stato dì 'Vittoria, dove 
si "iono raggiunti i 976 metri), gli uo­
mini ben pt-ésto Si 'sentono mancare 
il Respiro, e in certe gallerie i mina­
tori devono darsi il cambio di dieci' 
in dieci minati. 

'Il v a i a r e flsieo a mora le dal la 
p to t re prazloae , — Secondo i Mus­
sulmani le pietre prezioso avrebbero, 
olire al loro valore intrinseco, dei ai-
gniflcati di utilità fisica e morale. 

Per ^ m p i o : «U rubino» fortifica 
il jCuore, garantisce dalla peste e dalla 
folgoro : collocato in cima alla lingua 
estingue la sete, e infine proserva ohi 
lo'possiede dalla tentazione di anne­
garsi (! '.) 

Lo « smeraldo» è occelJente come 

f eciflco contro i morsi delle vipere, 
si crede perfino basti presentarlo a 

questo rettile perchè ne rimanga ac­
cecato. 

La «turchese» possiede a un di 
presso le medesime proprietà, ma si 
adopta più comunemente contro gli 
scorpioni. 

La « cornalina » ha diverse virtù lo 
quali variano secondo le sue tinte : 
quella che è di un rosso scuro, pre­
viene l deplorevoli eccessi della collera :, 
quella che ha una gradazione più 
chiara, a righe bianche, arresta lo c-
morragie! inllna'la «carnolina» per-
feltarapnte bianca guarisce il dolor di 
denti. 

L' « euiatito » à un eccellente con­
travveleno 

La < malachite » è non solo un ot­
timo paralUlmine, ma preserva dai 
cattivi sogni. 

Il « topazio » agisco contro la gelosia 
e preserva nel tempo stesso dallo ar­
triti (! !) 

GIUSEPPI» GIUSTI, direttore propriet, 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

DICHIARAZIONE 
Dichiaro esser? falso che il signor 

Bruno Kerluga dopo aver schiaffeg­
giato il signor Ario liasliauutti, si 
sia dato* ,'i' preoipilosn fuga, corno 
dice il Giornaletto, mentre invece, 
ricevuto lo soliiaffo quest 'ultimo non 
tentò noppur di reagire. 

Erano presenti Moro della Patria 
e.Kusào del Giornale di Udine. 

Alfonso de Siebet-t. 

firande l!|QfÉzione 
L« Un t i 

Degani e Gervasi 
svenilo riltiTato un grande Siotk 
di «Ioli» a oolonerie -n go-.-orc, 
avverte il pobMop ei>,i uol uncn 
NegOi'o in Via Coi'Oiii" N l'i 
lisi giorno di 

m e p o o i s d l II OOI«P> 

vtìcdfl I» dritte mertii a \^' 1 n\ 
A, tcot'zl uia e nhas^o. 

T i s i turo il N e g o z i o 

in Via Cavour 11. 17, 

SARTORIA 
(«Oli nni iessa sn la d i |>i*»ia) 

F>" BICOBELU • Udine 
liaua Meicatonao?!! (u S. Giacgmo) l 

'l'aglio elegante - gararililo -
Coufeziotte accurtita. 

-^3 SPECIALITÀ -~*~ 
[)('r monture Coilej;i, Uitnde 
imisicali, ecc. 

mi Naturale 
DI 

PEIAIVZ 
la migliore'0 piti econnniii'u 

aeqQa da tavola 
Cauoessionario peî  P Italia 1 

.1. V. H.tVUO - Vtlliic. 
luippreaLMitaulD geiioralB 
ANGELO FA8RIS 8 C" - t/BIHE 

- ^ U D I M E c ^ 

UNI04 SMAlilSTA, 
per 

pMPIiHTl GBMPLEfl • 

di U H E R I E ^ « ^ 
eOiSTILLERIE 

A M O H Ì I O Oofioaito '• 

Iabbriva Macchimi 
ed Attrezzi f 

per ie meéèuim» 

''Bar Milano,, Via Cavour, 8 

Via Palladio, 8 ''Bav Popolure^^ 
GRANDE ASSORTIMENTO 

Vini finissimi Piemontesi delle colline d'Alba 

Nebiolo " Barbara « Fpoisa 
C-Dte«imi IO al bioohmro — al litro oenlositoi 80 

Detti «Ini veoohi a oantesimi BO alla battiaiìa 

Moscato spumante e Lambpusco cent. 80 alla boti 

VINO DA PASTO cent. 80 al fiasco 
E o o e D s n t e Caf fè a m a c c h i n a a centesimi IO 

Upoaikissimiassortiticaat, 10alMootó-tino -MàRSiUaVESMUDTaL.I allitm 

=OOOQQOCI= 0 0 0 = 

§ PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 
=ooo 

RESIKOL 
6 l'unico prepar.ito protetta dalie leggi, brevettato in Italia dal Signor 

Giuseppa Petrono 
^ Ztappresontante BSOIQJIÌVO per UOINS e 1?B0VINC1A . i 

2 il sig. GIULIANI CARLO - Piazzale Csoppo - UDINE | [ 

pQQ-= = = 0 0 0 0 0 0 0 ..- -QOO 
S a l t a m e r i a e O o l o x i l a l i 

UMBERTO LJGUGNANA e COiHP. 
7ia Damila Maain Nam. 3 - UDINE - Si {l'onta all'Aquila Nera 

Spec ia l i tà E s t e r e e Naziona l i • • 

(ìiandiosQ assartìmaoto CONSEH?E ALIMEmBI a PESCE ia SGatoIs 

V I N I DA P A S T O E DI L U S S O 

B a r b e r a e G r i g n o l i n o iinissimo a L. l.OO la bottiglia 
I^UIIVIZHO U n i T I . S , \ UUMIGIMO 

Telefono a 01 • • •• TeUfttto a-97 

FONTE PAiJ 
di LQSER JANOS - BUDAPEST 

Él'iCpfflliGATlViJM'Omfi 
RI,M.FRESC.AII,TE 

più apprezzata e pivi racco-

mandabilo, perchè non atfa» 

tica uè indebolisce, né cagiona 

alcun spiacevole eifetto. 

ceto medico di tutto il mondo 
mmmsmÈmammmmm 

I 
T A V O L E T T E > A P P Q N I ».rSx. p.̂ t.̂ ^̂ ê 

iuiiiulate ili eiiliri) licitie Uclt. FE.HN£T. Aeiaiigio grutis A olii spedisce oartolina doppia 
QRIfilNAL FERNET COMPANY. Via Cttalatiml. 12, MILANO. 

Mllttà, i ;a lapi lu t^lullu, Itaut'tMli»», I tUtui-bi b r u u -
«klHll , lutvist luial i , Dctluri^ «li >(uiiu3i(<.«>, Aiau^ea-
Ver t i ^ Ju i , Al le luia , Act raMteula . 

k'arBtaiilBtl, U r o s b l e r i I j . !.%& I« geato ls i 



IL P A E S E 
MHIIIMBUWWIII uiiiiiiniiijaui 

trr"^T!^0tì.i^llBBtóii0;]BseiB^V8ientflprf "PAESE,, presso i'AffiBJn[s(ia?Jo«8 (lei fognile m m p , Via Prè fè t l l l l j r 
1SBJ>!^Ìyr»'"''"^WtTt>i'nr 

•^'&Sèi,n.<A.i.oso O l e i f i c i o Tofpaxxa ( I = o x t o ^(/dra.'usiizllb) 

L̂IO D'OLIVA= 
d « l l e p r o p r i e t à d t 

-tt̂ JLORENZO AMORETTI (PORTO MAURIZIO) 
LISTINO 8EMZK IMPEQHOi 

^ " 0 1 1 ( 0 l ? V n t t - 6 / l , R A : y T I T O »<OI^IV. l n a n c t s b l l e e 
Z " 11 " » * ' • " " * 

„ ti „ „ S<ii |>r«niaa o a s l i c l n o 
e i,_ . „ ^ „ „ V e r s i n o e » t r « , a, . ttm (ritiao Staziona Parto Maurluì», la (famigttna ds Icg 

w . é n t t » P v i k O OAf lUN'r i ' i 'O B'OIMIVA, in stagnate da cir 

ooo 
oooo 

a 
a L. f . l O II H i s . J 

« . 3 0 • 
1.4» 

IO a Icg. '45 ii hitiiraett al |ir«nii di o«ito 
v i n o «I.V. tr„ j ,1.- ra.v > • ' ' n o . . & L, « .SO In slog.' li , .„ eira. Kg. i (li Olio I | p | „ | „ , „ „ , g . s » , g 

^ SptdiiElon» (isr pgooD poslais, franoo a destino, reoipletiti gratis Pagamenti: conlr'aisagNg o opntro rimetsa aniiolpatt | 

SpooiaUti ilnlla Ditta I i O r e n z o A m a r e t t i . . 
Sapimi della Fabbrica finatave M a g u f t n , aMlSIGIiIà, P9ch«iv» venilltn pert' Italia, g 

s . A i m t - j D u r «l 7 6 •/. P O t à « a t t »1 SS Y. d'Olio 
•" • a grammi 1000 1,. 0 1 al QuintalB h. S& al Quintale 
150 „ 300 „ « 3 „ „ S f „ I 
j n Oaaae originali da iiatto Kg. 60 di una sola paziotiira. S 

« 

a 
e 

.J«ì'pSit:ildà gAulmil'4uO 

treqoe peso » piai'ore. 
^ IByootikUlà Otuuistt* da u t t o 1 ^ , 10 eonteseiit i 1 0 0 paiid &a lOO gianuai. 

^^ìfHmiéif WitnWnk K a r w I<s C o q u i l l e , BwioA S«iu>a £ . 6 7 - F n t o o &. 8 0 U Onistian. 

j j In Oaeaa originali da netto Kg. SO anoha assortita in divorae pojzatuto. Cassio grati?. Mo-cti TfBa ttaoca Btaiione B 
l l s S l £ W S ' W & ' ' ° l f t § ^ W S * ^ ' ' ' ' ' ' ' ' ' * ' ssooo-seoco al venda a peso reale. Tutto lo altre qualità, osaondo s.-ipouo fresco, * 
lhT"»SPfeniJ(nl<r-rf'pèBO a'arigme, ti«indi il calo a carico dei oompralori. Per partito di altnoiio Quintali 8 per inarca, ai ao- • 

corda î l fipanoo,destino. ' 
!••;;•>'4 5 t j ' W t e B D i o m t o e o n t r o « « « e i c a o - C a m p i o n i c r a t l n m r l c b l e a t a . 

é^Tloture Inglesi 
§raKreMlva , ' Qneato nuovo prejarato, por lo Jua spaoiale composizione, S 

no aonza Nitrato d'Argento ed è insuporabilo par la facolti elio ha t?i ridona» 
apolli bianolii - o grigi il loro primitivo colore dando loro la luoideiza e fors» 

TSfibaonte'SnOTOniisifToa imaooUa ad tn palio nà la MiiBalioria. Di^w Cartolina-Ya-
g^aldlM 3.B0 fa'bottiglia Igrando direttamente alla nostra Ditta spediziono franOa 
otWnino. i 

t l ) i t a n t a n e a pof tingete i, Capelli e la Barba di perfetto coloro castagno a nero 
n4t*ra!e, Ben|»» nitrato d'|rgonto ;— L, 3 la bsittiglia franca di porto oinnque. 

' ' ca l icanto poLOenti 
Dnioo ritrovato fBiBl*fSwird'*Ì8téhttói»o»te i l dóTote di'osai e i a flnsiono delta 

gOMive (prezzo ribassato) L. 1 la boooetta. 
' ^ n i $ a e n d o A n t l e n t o r r o t i l a l e Composto prezioso por lacurasiouta dello S-

morrodoi L.«S il twilttto, • '-
' S p e v l f l e o p « l C e l o n i atto a combattere e guarire 1 geloni in qualunque stadio 

li, l lasboéootta. . . • *i - .' ;. t . ' 
V o l v e r e n e n t l t r t e l a E i c e l i i l o r pnlisoe o ridona biaDoUssimi i denti L. 1 la 

lettola grande. Dietto cart. Taglia spediamo franca. Si vendono dirottamente dalla 
QMn fa(;||icei)(ica R o d o l f o del. fU{ $ « i p | e n e T a v w f l t di firenzo via .iiomann 
m^l. — Isttiiiioni ani recipienti medesinsi. — In DDINE proaso la farmacia filip-
pft'ì|zi-gÌK)lam) |n »ia ^nl Monta. 

yitrauphaQìe. 
Carta escluaivamento preparata per la 

ptatìoa appHoaiiono «ni vetri. Disegni vart 
d'ogni «tile. 

Ij'applioaiione * taoilissima « pormotls di 
ottenere la imitazione dei vetri dipinti a 
mano come nolle chiese. La sua durata 
è a tntta prova e rosiateanolio all 'umidità, 
la «na trasparènza è tale da colorirò i raggi 
luminosi olio attraversano ii vetro. 

i l campionario è visibile presso l e 
CMBVObBBtB B A H 0 C 8 C O 

Via Mercatoveoehio - O d i n e - Via Cavour 

Llbi^tti di paga 
l»ai* 0p«pal 

Vondosi presso la 

La g m n d a soopaFta dal eaoolo 

PERBIOTINA I 
IwupwsMto rìgeneratDr» M tangua « tsntoo dai narvl 

Il mcitudo Hfl |>rof, IJrLwu Sóqutiril i\\ F a n g i , real)»iLto onm-
p'btaouonto MT-SIÌ iMi i 'on '* . rli-V t^ori^co e ( iroUdga U TiU» dk l& 
forsa 0 iibliite, — U o c o n m e d o per )>rflYeDÌre e cti''Ri'e l 'apopleasì i» 

Staba.'" CWraico D/ MALE8CHI - Firenze 
Qritli opuiooll « oaniultl par oorrltpandanii 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
I Vsnrf**! in l u i * * i * F s c m a i i f a «l«t m«n<<M 
fiSfitf t'Iperìiìoìim é preparata stcontlo la farmacopea uffia. dei Rt^io, 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
arr» 

HMGOBARDUSGQ-DDINE 
S P E C I A L I T À 

in scatole oarts da lettere e o«j-toDo)ni faols8la,/>o/)WJert, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e preizo. 

M O V t T À 
. Alb^SMperi^rtoIinB iutot ta tela tranciati a foooo, in peluolie, 

in tefa t i in Sarta,' ' ' , . 
A-lbnoas p^r joasio, di qualsiasi proiso a' folrtàato, 
La+ori tlpógriflol e paI>bltcazioni d'ogni genere ooonomiolie 

e di luMo. . 

PREMIATA FABBHICX ASTB DORATE PER CORNICI 

UBTitl di tiOSSO Fd usa BOSSO tnodali od in «sta 

àifii 
non ,supcJ 
'I; ,corpn [ 
ivmnì U 

QlH'Mil 
eKfliuaiv'i; 

Offerte ,| 
m e r i t i « g 
« l l i a t e 
m a n i f e ilil 
v e r c a z l o i i 
t i o m a n d t i 

amarrilo B] 
comp«tent«{ 
Nìcoloflo .y 

Cercas 
t i o n e di>, ^ 

D'affìtt 
V i s Porhr, 

Per vii 
c o i o QBSd 

fllia ftTWjatj 

P e r t r i t ì i 

corauribìi' 

MotocJi 
n.>arÌEi fjt.b 

Scriver 

Vende; 
anni. Pri'ii 
giorosio 

Camerì 
bo \ aprii 
i i ( 0 . Dtrig 

Rapioiì 
de avoniti 
ginrn'itlB 

Rwbr|( 

g ^l«iFiiàle a près i t tll tutta eonvenlfsn]!.». , g 

gl^gr- àvTìsi in quarta pagina a prezzi miti. 
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Premiate coi Primi Premi 

Biciclette "lìE LUCA,, \ 
%^ 

''% 
'«• 

della l̂iù volte 

Pi\E\iiATA FABBRICA TEODORO DE LUCA 
- ^ — U D I N E - •— '. 

11 successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato dalla reale ^oro^^j^i^^ione, 
.>ottimo>materiale; e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosoiute. Ciò è stato ottenatb 
cpir adibire,alla, eoî truzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e eoi curare sempre, tutti i 
miglioramenti possibili. . , . . . , 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare premisi e conili»ioni. cosi!, 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta Jabbricanie 1M0D0R0 DB LUCA. 

Garantite 
un anno 1 

Biciclette di lusso L. 2 4 0 
» popolari » i4:0 

9 i accordano pagamenti rataali 

Garantite 
un àimo! 

PREH^ATO STABILIMENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti - Serramenti inferro - Cancelli -Rinabieré 
' I ' • » • ' " . " „ " •>' : / , , . , . . , ,, , -nulli,,)!)!. ) . 

i ' l ? S . . ; , ' . . . , ; . • • • ; , -! . — — ' ' • " • - • - ' ' . " ! - , " • " • I ..in i - j I . . . j i . I , Il I • i i . J i | i ( i | j . . , j . . , . . I I . 

•,̂ .ran.(|e •'Deposito e Negozio MACCHfN'£.2duT£U'(!:iÈ'E^ 
'S, 
:e?/>, ̂

h 
%• 

via Daniela Manin, N. 0-10 
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A,^ 

Preferite r-, apprezzate - Ricercate 
Udine 1906 Tip. Matreo Kardusoo 
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